
 CAPITOLATO SPECIALE D’ONERI 

Articolo 1

Oggetto ed importo dell’appalto

Il presente Capitolato ha per oggetto la fornitura, la consegna e l’installazione on site – nessuna prestazione esclusa o riservata - delle seguenti apparecchiature per le esigenze degli Uffici Provinciali per un importo a base di gara di €  16.666,66= (sedicimilaeseicentosessantasei/66) IVA esclusa spendibile fino a concorrenza: 

1) n.  40  fax  senza telefono (senza cornetta)
2) n.  10  fax con telefono (con cornetta)
3) n.  5    macchine multifunzione
L’operatore economico aggiudicatario della gara d’appalto dovrà garantire ed assicurare, nei tempi, nei modi e nelle forme stabilite nel presente capitolato, la piena, diligente, tempestiva e corretta esecuzione del contratto, al prezzo stabilito nella propria offerta economica, in esso tutto compreso (nulla escluso o riservato) senza alcun onere aggiuntivo per la Provincia di Roma a qualsivoglia titolo richiesto. L’Amministrazione si riserva il diritto di utilizzare l’economia di gara - ossia la differenza fra l’importo posto a base di gara e l’importo di aggiudicazione - per ordinare, al prezzo di aggiudicazione, un ulteriore quantitativo di fornitura anche oltre l’importo contrattuale.

Articolo 2

Durata dell’appalto
La fornitura  è a somministrazione, su richiesta dell’Amministrazione ed avrà la durata presunta di 15 mesi decorrente dal giorno di stipulazione del contratto. Decorso tale termine l’Amministrazione indicherà il sito presso il quale consegnare le attrezzature non ancora richieste, fermo restando l’obbligo in capo all’appaltatore di provvedere, su richiesta dell’amministrazione, al ritiro delle apparecchiature dal magazzino dell’amministrazione ed alla successiva installazione presso l’ufficio destinatario delle apparecchiature stesse. 
Articolo 3

Disciplina normativa dell’appalto

I rapporti tra la Provincia di Roma e il contraente aggiudicatario della presente gara d’appalto sono disciplinati:

· dalle vigenti disposizioni di Legge, dal Regolamento relativo all'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato e successive modificazioni ed integrazioni, nonché da altre disposizioni inderogabili di Legge in materia contrattuale;

· dal D.Lgs.163/2006 e ss.mm.ii. (D.lgs 6/2007 e D.lgs 113/2007);

· dal R.D. n. 2440/1923 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dal R.D. n. 827/1924 e successive modificazioni ed integrazioni;

· dalle disposizioni di cui al presente capitolato speciale d’oneri;

· dalle disposizioni di cui al bando di gara;

· dal codice civile e dalle altre disposizioni normative in materia di contratti di diritto privato, per quanto non regolato dalle clausole e disposizioni delle fonti sopra richiamate;

· dal D.lg.vo 626/1994 e ss.mm.ii.;

· dal D.P.R. n. 547/1955 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro);

· dalla deliberazione della Giunta Provinciale n. 843/29 del 18.07.2007, avente ad oggetto la tutela della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

· dalla legge n. 123/2007 (disegno di legge in materia di tutela della salute e sicurezza sul lavoro e delega al Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia)

Articolo 4
Condizioni contrattuali

In caso di difformità fra le disposizioni contenute nelle “Condizioni Generali di Contratto” relative a “Office 103” e nel Capitolato Tecnico allegato al Bando “Office 103”, da un lato e le condizioni contrattuali riportate nel presente CSO, dall’altro,  queste ultime devono ritenersi  comunque prevalenti sulle prime.

Articolo 5
 Specifiche tecniche 

Le apparecchiature  che l’Amministrazione intende acquistare debbono essere di ultima generazione, nuove di fabbrica, né ricondizionate né rigenerate neanche in parte, mai utilizzate e dovranno  possedere - oltre alle caratteristiche tecniche indicate nel Capitolato Tecnico al Bando “Office 103” pubblicato su Consip (pagg. 119-129) -  anche le ulteriori specifiche tecniche minime di seguito elencate:

1)    TIPOLOGIA apparecchiature fax  senza TELEFONO
· tecnologia di stampa laser
· risoluzione di stampa 300x300
· risoluzione di scansione 300x300 o 200x400
· velocità modem  33.600 bps
· cassetto carta da  150 fogli
· capacità memoria di 16 MB (RAM)
· back-up di memoria di non meno di  2 giorni
· memory security
· garanzia biennale, on site totale – nessuna prestazione esclusa o riservata
2)     TIPOLOGIA APPARECCHIATURE FAX  CON TELEFONO  

-     tecnologia laser;
· velocità modem 14.400 bps
· cassetto carta da  100 fogli;
· capacità memoria di 8 MB (RAM);
· back-up di memoria di non meno di 2 ore 
· memory security;
· garanzia biennale, on site totale - nessuna prestazione esclusa o riservata
3)
MACCHINE MULTIFUNZIONE
- dimensioni (LxPxA) 590x595x520 (tolleranza + o – 10%)
-  tecnologia digitale
-  piano di copiatura fisso

-  tecnologia di stampa laser

-  risoluzione di stampa 2440x600

-  risoluzione di copiatura 600x600

-  risoluzione di scansione 660x660

-  zoom 25%- 400%

-  velocità di copiatura non inferiore a 20 copie minuto (formato A4)

-  minimo 2 cassetti da non meno di 250 fogli cadauno

-  memoria di almeno 256 mb o 900 documenti in memoria
-  copia fronte/retro
-  mobile di supporto con ruote

-  garanzia biennale, on site, totale (nessuna prestazione esclusa o riservata)
Le apparecchiature indicate ai superiori punti nn. 1), 2), 3) dovranno, a pena di esclusione, essere prodotte da una delle seguenti case produttrici: Olivetti – Canon – Sharp – Mita – Ricoh – Xerox – Brother – Konica-Minolta – Gestetner.
Le apparecchiature oggetto della presente fornitura dovranno corrispondere a quanto prescritto nel presente capitolato speciale d’oneri, per qualità e caratteristiche tecniche, ed inoltre le componenti delle stesse dovranno essere conformi alle vigenti norme di legge e di sicurezza, sia per la qualità sia per le caratteristiche tecniche ed essere in possesso del marchio Ce e a norma CEI 

L’impresa dovrà procedere a proprie cure e spese alla fornitura, alla consegna ed all’installazione on site – nessuna prestazione esclusa o riservata – delle apparecchiature indicate ai nn. 1), 2) e 3) preso i siti indicati dall’Amministrazione Provinciale nella lettera d’ordine, comunque ubicati nel territorio della Provincia di Roma, mediante il compimento di ogni attività idonea a consentire il funzionamento delle apparecchiature stesse, compresa la fornitura della cavetteria e di tutto quanto necessario – nulla escluso o riservato -  a garantire l’utilità delle medesime.

Articolo 6
 Requisiti di validità dell’offerta
Gli offerenti, oltre a possedere i requisiti contemplati nel Bando “Office103” (fornitura di prodotti ed accessori per l’ufficio) per l’abilitazione di fornitori e prodotti per la partecipazione al mercato elettronico della Pubblica Amministrazione dovranno allegare alla propria “Offerta”, a pena di esclusione della stessa,  quanto segue:

1) dichiarazione con la quale il Legale rappresentante del soggetto offerente:

a. presti il proprio consenso al trattamento dei dati comunicati;

b. dichiari di avere la disponibilità di un fax acceso 24 ore su 24 o, in alternativa, un numero verde attivo a cui potersi rivolgere per l’inoltro degli ordini;

2) dichiarazione recante l’accettazione espressa, integrale, incondizionata e senza riserva alcuna di tutte le condizioni previste nel presente Capitolato Speciale d’Oneri.

La mancanza delle dichiarazioni di cui ai superiori punti n. 1) e n. 2) comporterà l’invalidità dell’offerta e quindi la sua esclusione.
Articolo 7
Criterio per la scelta dell’offerta migliore

Criterio per la scelta dell’offerta migliore: prezzo più basso ai sensi e per gli effetti dell’art 82, 2° comma del D. Lgs. 163/2006:

L’appalto verrà aggiudicato al soggetto giuridico che avrà offerto il  ribasso percentuale più alto con riferimento all’importo complessivo, IVA esclusa, posto a base di gara per la fornitura delle apparecchiature di cui agli artt. 1 e 5 del presente C.S.O.

Articolo 8
 Modalità di redazione dell’offerta economica

1. L’offerta economica dovrà indicare,  a pena di esclusione: 

a) l’oggetto della presente gara d’appalto;

b) il nome e il cognome del concorrente o l’esatta denominazione o ragione sociale dell’impresa;

c) il ribasso percentuale offerto, espresso in cifre e lettere, sull’importo complessivo, IVA esclusa, posto a base di gara per la fornitura delle apparecchiature di cui all’art. 5, n. 1) e n. 2) e n. 3) del presente CSO;

d) il prezzo  unitario offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, per la fornitura, alle condizioni stabilite dall’art. 5 del presente CSO, di n. 1 apparecchiatura fax senza telefono (senza cornetta) avente le caratteristiche tecniche di cui all’art. 5, n. 1),  del presente CSO; 

e) il prezzo  unitario offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, per la fornitura, alle condizioni stabilite dall’art. 5 del presente CSO, di n. 1 apparecchiatura fax con telefono (con cornetta) avente le caratteristiche tecniche di cui all’art. 5, n. 2),  del presente CSO; 

f) il prezzo  unitario offerto, espresso in cifre ed in lettere, IVA esclusa, per la fornitura, alle condizioni stabilite dall’art. 5 del presente CSO, di n. 1 apparecchiatura multifunzione avente le caratteristiche tecniche di cui all’art. 5, n. 3),  del presente CSO; 

g) marca e modello delle apparecchiature offerte, con ivi allegate le schede tecniche ed ogni altra documentazione comprovante la corrispondenza delle apparecchiature offerte con le tipologie indicate all’art. 5, nn. 1), 2) e 3) del presente C.S.O.

2. La fornitura verrà assegnata all’operatore economico che avrà offerto, con riferimento a quanto sopra indicato al comma 1° lettera c), il ribasso percentuale più alto.
3. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 86, comma 5 del D.Lgs. 163/2006, l’offerta economica dovrà essere corredata – a pena di esclusione - dalle giustificazioni di cui all’art. 87, comma 2 del D.L.gs. 163/2006 (relative alle voci di prezzo che concorrono a formare l’importo complessivo posto a base di gara). A tal riguardo si puntualizza e chiarisce fin da ora che non saranno ammesse giustificazioni in relazione agli oneri di sicurezza per i quali non sia ammesso ribasso di gara e che, pertanto, i costi relativi alla sicurezza  dovranno essere specificamente indicati nell’offerta economica e risultare congrui rispetto all’entità ed alle caratteristiche del servizio oggetto di gara.
4. Non sono ammesse – a pena di esclusione delle stesse – offerte parziali e/o in aumento e/o alternative
5. L’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione della presente gara d’appalto qualora, a suo insindacabile giudizio, nessuna delle offerte pervenute dovesse ritenersi  congrua e/o conveniente e, comunque, inidonea a soddisfare le esigenze dell’Ente appaltante. 

6. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 69 del R.D. n. 827/1924, si procederà all’aggiudicazione della presente gara d’appalto anche in presenza di un’unica offerta valida, purchè ritenuta congrua e conveniente dall’Amministrazione.

7. In caso di discordanza fra quanto riportato in cifre e quanto riportato in lettere prevarrà  l’indicazione in lettere, salvo che si evinca l’esistenza di un errore proprio nella formulazione letterale.

8. L’omessa e/o inesatta indicazione, in sede di offerta economica, di quanto previsto al comma 1, lettere a), b),  c) e d), e), f), g) comporterà l’esclusione dell’offerta.

9. Nell’ipotesi in cui concorrano alla gara imprese appositamente e temporaneamente  raggruppate, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37, comma 2  del D.Lgs. 163/2006,  l’offerta economica congiunta  dovrà  – a pena di esclusione:

· essere sottoscritta da tutte le imprese raggruppate;

· specificare le parti della fornitura che saranno eseguite dalle singole imprese costituenti il raggruppamento;

· contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le imprese medesime conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare come capogruppo.

10. L’offerta economica sarà verificata ai sensi dell’art. 86 1°comma del D.lg.vo 163/2006. In caso di offerte anormalmente basse, questa Amministrazione procederà all’esclusione automatica delle stesse, secondo quanto espressamente previsto dall’art. 124 comma 8 del D.lg.vo 163/2006. Qualora le offerte ammesse siano state inferiori a 5, la Commissione Aggiudicatrice procederà alla verifica di congruità prevista dall’art. 86 3° comma. Soltanto in quest’ultima ipotesi (meno di 5 offerte ammesse), la valutazione e l’eventuale esclusione delle offerte anomale non sarà automatica, ma avverrà secondo le prescrizioni e con le modalità dettate dagli artt. 87, 88,  nonché secondo i criteri di cui all’art. 89, del D.lg.vo 163/2006.

Articolo 9
Prezzi contrattuali- invariabilità- aleatorietà

I prezzi offerti si intendono comprensivi di tutti gli oneri e spese di cui al presente Capitolato e sono presentati dalle ditte in base a calcoli di loro propria convenienza, a tutto loro rischio e pericolo. Tutti i prezzi del presente appalto sono fissi ed invariabili per tutta la durata dell’appalto, che può anche essere superiore ad un anno, essendo espressamente esclusa la revisione dei prezzi. La ditta non avrà pertanto alcun diritto di pretendere l’aggiornamento e/o la revisione dei prezzi contrattuali per aumento di costo dei materiali, della mano d’opera o per ogni altra sfavorevole circostanza che possa verificarsi dopo la presentazione dell’offerta, qualunque sia l’incidenza.

La ditta appaltatrice accetta il carattere aleatorio del presente contratto e rinuncia espressamente ad avanzare richieste di maggiori compensi a norma dell'art. 1664, primo comma, del codice civile.

Articolo 10
 Garanzia per l’esecuzione del contratto

L’operatore economico affidatario della fornitura, a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali e anteriormente alla stipulazione del contratto dovrà depositare - presso il Tesoriere dell’Amministrazione UNICREDIT BANCA S.p.a., Agenzia Roma S.S. Apostoli 0721 avente le seguenti coordinate: 

	IBAN
	IT
	60
	L
	02008
	03221
	000010850564

	
	CODICE PAESE
	CHECK DIGIT
	CIN
	BANCA (ABI)
	SPORT. (CAB)
	N. CONTO


e nelle forme stabilite dalla Legge, a garanzia della perfetta ed integrale esecuzione del contratto - un deposito cauzionale definitivo pari al 10% dell’importo stanziato. 

Detto versamento può essere effettuato, a scelta dell'offerente, in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Provincia di Roma.

Qualora la cauzione provvisoria sia costituita con la forma della fidejussione bancaria o polizza assicurativa (ovvero rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'art. 107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'economia e delle finanze), deve, pena la mancata stipulazione del contratto: a) prevedere espressamente la rinuncia del fideiussore al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 c.c.; b) prevedere espressamente la rinuncia la rinuncia del fideiussore al beneficio di cui all’art. 1957, co. 2 c.c.; c) prevedere espressamente l’obbligo incondizionato del fideiussore ad effettuare, entro 15 giorni, su semplice richiesta scritta della Provincia di Roma, il versamento dell’intera somma garantita su conto corrente dell’Amministrazione medesima, rinunciando a sollevare qualsiasi eccezione, ivi compreso l’eventuale mancato pagamento del premio da parte del soggetto garantito.

Tale deposito resterà vincolato per tutta la durata della fornitura e comunque fino a quando non sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia.

L'importo della garanzia è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione della presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema. Per fruire di tale beneficio, l'operatore economico deve obbligatoriamente allegare, in originale o in copia dichiarata conforme all’originale, alla polizza fideiussoria o alla quietanza attestante il versamento presso la Tesoreria la/le certificazione/i succitata/e.
Articolo 11
Perfezionamento del contratto - stipula - consegna anticipata sotto riserva di legge

Il contratto di appalto si perfezionerà solo al momento della stipulazione dello stesso e non prima. Non vale a perfezionare il contratto la mera comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione dell’appalto, che la Provincia di Roma provvederà a dare all’impresa risultata vincitrice della gara, a mezzo di lettera raccomandata o altro mezzo (fax o altro). Detta comunicazione non ha valore di accettazione dell’offerta, ma costituisce semplicemente un presupposto per poter procedere alla stipulazione del contratto, la quale resta peraltro subordinata al rispetto da parte dell’impresa aggiudicataria degli obblighi di legge e delle condizioni fissate nel presente Capitolato.

Il contratto verrà stipulato mediante scrittura privata entro 30 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione, secondo quanto previsto e disposto dall’art. 11, co. 9 del D.Lgs. 163/2006. Detto termine è fissato in favore dell’Amministrazione, che pertanto ha facoltà di abbreviarlo o di differirlo.

Il rappresentante dell’impresa risultata aggiudicataria, deve presentarsi per la stipulazione del contratto nel giorno e nell’ora che saranno stabiliti e comunicati dall’Amministrazione.

Nell’occasione deve dare prova di aver effettuato la costituzione del deposito cauzionale definitivo.

Nelle more dell’espletamento delle formalità occorrenti per la stipulazione del contratto, l’Amministrazione si riserva la potestà di disporre in via immediata la consegna anticipata della fornitura, sotto riserva di legge. 

Il rifiuto o l’opposizione ingiustificata da parte dell’appaltatore alla consegna anticipata determina la decadenza automatica dalla aggiudicazione.

In tale eventualità ed in ogni altra ipotesi di mancata stipulazione del contratto per causa imputabile al concorrente aggiudicatario, la Provincia di Roma potrà dichiarare unilateralmente, senza bisogno di messa in mora o di preavviso, la decadenza dall’aggiudicazione e conseguentemente, potrà procedere, salve le azioni per gli eventuali ulteriori danni subiti, da un lato ad incamerare la cauzione provvisoria e dall’altro, a stipulare il contratto di appalto con l’impresa concorrente classificatasi come seconda nella graduatoria finale.

Articolo 12
Luoghi e  tempi di consegna - Penalità
La consegna della fornitura, dovrà essere a totale carico dell’impresa aggiudicataria e dovrà avvenire entro 5 (cinque) giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla lettera d’ordine e comunque entro e non oltre il termine offerto dalla impresa aggiudicataria in sede di offerta economica, nelle ore utili di lavoro. In casi di estrema urgenza L’Amministrazione, apponendo la dicitura “ Urgente”, potrà richiedere la consegna della fornitura entro il termine di 2 (due) giorni naturali e consecutivi dalla lettera d’ordine.

La consegna delle apparecchiature dovrà avvenire presso le sedi che l’Amministrazione si riserva di comunicare, comunque site nel territorio della Provincia di Roma.
Gli  ordini di acquisto specificheranno il luogo di consegna, il Servizio destinatario, la quantità delle macchine da consegnare ed  ogni altro elemento necessario a definire la fornitura stessa.

Le forniture dovranno essere effettuate utilizzando  pacchi ben confezionati con sopra riportato, in maniera leggibile, il contenuto.

E’ prevista l’applicazioni di penalità per ritardi nell’esecuzione della fornitura e per inadempimento contrattuale.

Per i ritardi nelle consegne verrà applicata una penale pari al 2%  per ogni giorno lavorativo di ritardo, calcolato sull’importo complessivo della fornitura richiesta e non consegnata. La penale verrà applicata nella misura surriportata anche nell’ipotesi di consegna incompleta.
Anche nel caso in cui il contratto non preveda espressamente le penali, in conseguenza di ritardo o di inadempimento contrattuale, l’Amministrazione può irrogare, per ogni evento negativo, una penale di ammontare non superiore all’2% dell’importo contrattuale, nei limiti di un importo complessivo massimo non superiore al 10% del valore contrattuale. La penale verrà irrogata mediante comunicazione scritta all’esecutore del contratto a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento e il relativo importo verrà dedotto dai compensi spettanti; ove questi non siano sufficienti, il responsabile procederà all’incameramento, parziale o integrale, della cauzione. Degli inadempimenti fanno prova i processi verbali e le lettere di contestazione sottoscritte dal responsabile.
L’apparecchiatura  consegnata  che risultasse di tipologia diversa o difettosa, o in qualsiasi modo difforme da quanto richiesto, potrà essere rifiutata a giudizio insindacabile dell’Amministrazione e la ditta sarà obbligata a ritirarla immediatamente, a proprie cure e spese, ed a presentarne altra conforme a quanto richiesto e in perfette condizioni, nel termine di 2 (due) giorni naturali e consecutivi decorrente dalla richiesta dell’Amministrazione.
La gestione operativa dell’importo complessivo dell’appalto è delegata al competente Servizio n. 4 “Servizio Provveditorato ed Economato” del Dip.to III, previo visto di regolarità della avvenuta consegna e di corrispondenza alla tipologia da parte degli Uffici assegnatari, che attesteranno, per effetto, la corretta e diligente esecuzione della fornitura.

La ditta aggiudicataria provvederà, a tal fine, a predisporre apposito documento di trasporto in triplice copia. Il documento di trasporto, datato e sottoscritto dall’incaricato al ricevimento della merce, dovrà essere altresì firmato dal responsabile dell’Ufficio richiedente per l’attestazione della  regolarità della fornitura. Delle tre copie, due rimarranno a disposizione della impresa aggiudicataria la quale ne utilizzerà una da allegare alla fattura, trattenendo la seconda.

Articolo 13
Responsabilità - Oneri  e spese

L’impresa aggiudicataria è responsabile del buon andamento della fornitura e degli oneri che dovessero gravare sull’Amministrazione a seguito dell’inosservanza – da parte dell’aggiudicatario e/o del proprio personale dipendente – delle obbligazioni nascenti dalla stipulazione del contratto.

Tutte le spese, nessuna esclusa, relative alla partecipazione alla presente gara d’appalto e tutti gli oneri, costi o spese di qualsiasi genere o tipo, comunque inerenti e/o conseguenti al presente appalto, nessuno escluso, sono a totale ed esclusivo carico dell’aggiudicatario, ad eccezione della sola I.V.A. che è a carico dell’Amministrazione.

Sono pertanto a carico delle imprese concorrenti, in via esemplificativa, tutte le spese, nessuna esclusa, indicate negli artt. 3, 4, 5, 6, 7  delle “Condizioni Generali di Contratto” relative a “Office 103”.

Articolo 14
Pagamenti 
Il pagamento del corrispettivo dovuto al soggetto giuridico aggiudicatario dell’appalto avverrà entro 90 giorni dalla data di presentazione di regolare fattura recante il documento di trasporto debitamente compilato e sottoscritto dal responsabile dell’Ufficio ricevente la merce, attestante la regolare esecuzione della fornitura

Il Servizio “Provveditorato ed economato” autorizzerà il pagamento delle fatture previa ricezione delle attestazioni di regolare consegna dei beni (documenti di trasporto) rilasciate dei Responsabili degli Uffici riceventi e allegate alle fatture a cura dell’appaltatore.

L’Amministrazione non risponderà di eventuali ritardi nei pagamenti dei corrispettivi dovuti alla mancata o tardiva ricezione delle attestazioni di regolare esecuzione della fornitura.  

Resta inteso che nulla sarà dovuto all’appaltatore nell’ipotesi in cui la fornitura non sia stata

1) eseguita nel rispetto delle obbligazioni nascenti dall’avvenuta stipulazione del contratto;

2) previamente autorizzata per iscritto dalla Provincia di Roma.

A sensi dell’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 231/2002, in caso di ritardo nel pagamento, il saggio di interesse è determinato in conformità di quanto previsto e disposto dall’art. 1284 c.c

Articolo 15
Recesso unilaterale dal contratto

1. L’Amministrazione ha il diritto di recedere in qualunque tempo dal contratto, previo il pagamento all’esecutore del contratto delle prestazioni ritenute correttamente e pienamente eseguite dall’Amministrazione stessa, oltre al decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite.

2. Il decimo dell'importo delle prestazioni non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto delle prestazioni eseguite 

3. L'esercizio del diritto di recesso è preceduto da formale comunicazione all'esecutore del contratto da darsi con un preavviso non inferiore a venti giorni.
    Articolo 16
Risoluzione del contratto

1. Ove accerti che i comportamenti dell’esecutore del contratto concretino grave o reiterato inadempimento alle obbligazioni contrattuali, tale da compromettere l’esatta esecuzione del contratto,  l’Amministrazione formulerà, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento la contestazione degli addebiti al contraente, assegnando un termine non inferiore a quindici giorni per la presentazione delle proprie controdeduzioni. Ove l’Amministrazione valuti negativamente le controdeduzioni acquisite ovvero il termine di cui al periodo precedente sia scaduto senza che il contraente abbia risposto, l’Amministrazione disporrà la risoluzione del contratto applicando le penali di cui all’articolo 12 del presente Capitolato e incamerando la garanzia di cui all’articolo 10 del Capitolato stesso, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore  danno;
2. Ove nel corso dell’esecuzione del contratto, l’Amministrazione accerti che la sua esecuzione non procede secondo le condizioni contrattuali, questa fisserà un congruo termine entro il quale l’esecutore si deve conformare a tali condizioni; trascorso inutilmente il termine stabilito, il contratto è risolto, salvo il diritto al risarcimento del danno.

3. Ove, al di fuori dei casi di cui al comma precedente, l’esecutore del servizio ritardi l’esecuzione del servizio rispetto ai termini di esecuzione contrattualmente definiti, l’Amministrazione gli intimerà, con lettera raccomandata con avviso di ricevimento, di adempiere in un congruo termine, con dichiarazione che decorso inutilmente tale termine, il contratto s’intenderà senz’altro risolto. Il predetto termine, salvo i casi di urgenza, non potrà essere inferiore a dieci giorni, decorrenti dal giorno di ricevimento della comunicazione. Scaduto il termine assegnato, ove l’inadempimento permanga, l’Amministrazione dichiarerà la risoluzione del contratto ope legis applicando le penali di cui all’articolo 12 del presente Capitolato e incamerando la garanzia di cui all’articolo 10 del dello stesso, salvo il diritto al risarcimento dell’ulteriore  danno.

4. In caso di fallimento dell’esecutore del contratto, il contratto sarà risolto con salvezza di ogni altro diritto o azione i favore dell’Amministrazione.
5. La Provincia di Roma potrà, inoltre, risolvere il contratto quando si verifichi anche soltanto una delle ipotesi previste dall’art. 12 delle “Condizioni Generali di Contratto” relative a “Office 103”.

Tutti gli inadempimenti contrattuali dovranno essere contestati a mezzo raccomandata A.R., telegramma o telefax.

La risoluzione del contratto comporta l’incameramento della cauzione definitiva da parte della Provincia di Roma e l’applicazione della penale per inadempimento, restando salvo il diritto per la Provincia di Roma, in caso di inadempimento parziale, di applicare le penalità maturate sulle apparecchiature eventualmente consegnati in ritardo.


Articolo 17
Successione – fallimento – cessione – fusione – trasformazione - scissione

In caso di morte del prestatore, se ditta individuale, ovvero di estinzione della società, la Provincia di Roma potrà risolvere il contratto ovvero concordare con gli eredi o i successori la continuazione dello stesso.

In caso di fallimento dell’appaltatore, il contratto sarà risolto, con salvezza di ogni altro diritto azione e ragione in favore dell’Amministrazione, anche ai sensi e per gli effetti di quanto espressamente contemplato dall’art. 140 del D.lg.vo 163/2006, norma che deve intendersi qui integralmente trascritta, conosciuta ed accettata dai partecipanti alla Gara.
La cessione di azienda e gli atti di fusione, scissione e trasformazione non hanno effetto nei confronti dell’Amministrazione fino a quando il cessionario ovvero il soggetto giuridico risultante dalla avvenuta trasformazione, fusione o scissione non abbia documentato il possesso dei requisiti richiesti e già sussistenti in capo al cedente.

Nei sessanta giorni successivi alla comunicazione dell’avvenuta cessione di azienda, fusione, scissione e trasformazione, la Provincia di Roma può opporsi con provvedimento motivato al subentro del nuovo soggetto giuridico, con conseguente risoluzione del contratto stipulato.

Articolo 18

Applicabilità dell’art. 140 D.lg.vo 163/2006

Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 140 comma 1° del D.lg.vo 163/2006 l’Amministrazione, in caso di fallimento  o risoluzione del contratto per grave inadempimento dell’appaltatore, potrà interpellare progressivamente i soggetti offerenti, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per il completamento della fornitura. L’Amministrazione procederà all’interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, escluso l’originario affidatario. 

Per quanto non espressamente e specificamente previsto dal presente articolo,  si rinvia ai commi nn. 2), 3) e 4) del medesimo art. 140 D.lg.vo 163/2006, norma che deve intendersi qui integralmente trascritta, conosciuta ed accettata dai partecipanti alla Gara.

Articolo 19
 Estensione contrattuale

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 11 del R.D. 2440/1923, l’Amministrazione, nel corso dell’esecuzione del contratto, si riserva la facoltà di estendere – nei limiti del quinto dell’importo di aggiudicazione – la fornitura dei beni oggetto del presente CSO.
Pertanto l’impresa appaltatrice è obbligata ad assoggettarsi alle condizioni di aggiudicazione, fino a concorrenza del quinto dell’importo di aggiudicazione, ai sensi dell’art. 11 del R.D. 2440/1923.

Articolo 20
Subappalto

Il subappalto è ammesso secondo le prescrizioni e con le modalità indicate dall’art. 118 del D.lg.vo 163/2006, che qui devono intendersi integralmente richiamate e trascritte

Le imprese che intendessero avvalersi del subappalto, in misura comunque non superiore al 30% dell’importo a base di gara, dovranno indicare in sede di offerta economica la parte della fornitura che intendono subappaltare.

Nel caso di mancata indicazione il subappalto non sarà successivamente autorizzato. 

Il subappaltatore dovrà essere in possesso dei requisiti di idoneità professionale e di ordine generale, nonché dovrà essere in regola con la vigente normativa contributiva, da comprovarsi mediante la produzione del DURC.

Articolo 21
 Foro competente

Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto al contratto, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma.

Articolo 22
 Informativa Privacy 

Il trattamento dei dati personali avverrà in conformità di quanto disposto dal D.Lgs.196/2003 s.m.i., Codice in materia di protezione dei dati personali. 

Si precisa che:

· i dati forniti all’Amministrazione, verranno trattati con o senza l’ausilio di mezzi elettronici dal personale dell’Amministrazione Provinciale di Roma e comunicati al Tesoriere in via strettamente funzionale al pagamento dei corrispettivi;

· il trattamento dei dati sarà finalizzato alla gestione della fase di esecuzione del contratto;

·  il titolare del trattamento è l’Amministrazione Provinciale di Roma – via IV Novembre, 119/A- 00187 Roma;

· il responsabile del trattamento è il  Direttore del Dipartimento III
Articolo 23
Norma di rinvio

Per quanto non sia specificamente ed espressamente contenuto nel presente Capitolato Speciale d’Oneri si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative.

ART. 24
Richiesta informazioni

Per richiedere eventuali, ulteriori, informazioni in ordine al contenuto del presente CSO è possibile rivolgersi al Dott. Benedetto Neroni (tel. 06/67665507) o al Dott. Marco Fiaschi (tel. 06/67665529).

IL  DIRIGENTE  RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                            

     


Dott. Andrea Anemone









